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Assemblea di Rc con Russo Spena

VOLANTINAGGIO IN VIA SAN GABRIELE

Iniziativa del Partito Pensionati

IN VIA DI APPROVAZIONE IL BILANCIO DI PREVISIONE

Personale, piano-austerity del Comune
Rispettato il Patto di stabilità. Contenute al 40% le uscite destinate ai dipendenti

Dibattito pubblico sulla sanità
Pd: parola ai sindaci sull’Ass

di FRANCESCO FAIN

«Il bilancio previsiona-
le del Comune di Gori-
zia è sobrio e rigoroso al
tempo stesso, Inoltre,
siamo riusciti a rispetta-
re il Patto di stabilità in
quanto il costo del perso-
nale non supera il 40%
delle uscite».

A quanto pare, il pia-
no-austerity del Comune
di Gorizia ha funzionato.
Bene. A portare la lieta
novella il sindaco Ettore
Romoli, il quale aveva
annunciato nei mesi
scorsi che si sarebbe in-
trapresa una strategia
per «calmierare» il peso
del personale. Su un to-
tale di 44 mi-
lioni 535 mila
euro di usci-
te, quasi 17
mila se ne
vanno per il
personale. A
seguire ci so-
no le presta-
zioni di servi-
zi (14.988.314
euro), i contri-
buti erogati a
t e r z i
(5.373.658 eu-
ro), l’acquisto
di beni di con-
s u m o
(953.380 eu-
ro) e, quindi,
tutte le altre voci. Secon-
do una recente statistica
de «Il Sole 24 ore», il Co-
mune di Gorizia con 116
dipendenti ogni 10mila
abitanti si piazza all’un-
dicesimo posto assoluto
fra le municipalità d’Ita-
lia che hanno il numero
più alto di dipendenti in
rapporto agli abitanti.
Andando a scartabellare
l’elenco si scopre che è
Firenze con più persona-
le municipale (144 ogni
10mila residenti), segui-
ta da Siena (139), Cosen-
za (138), Catania (137),
Torino (136), Trento
(135), Napoli (130), Trie-
ste e Bologna (129), Mila-
no (122).

«In questo momento -
ha evidenziato non mol-
to tempo fa l’assessore
comunale alle Finanze e

alle Risorse umane Gui-
do Germano Pettarin -,
le spese per il personale
equivalgono al 38 per
cento delle spese corren-
ti: una percentuale con-
sistente ma, comunque,
inferiore a quella che si
registra in altri Comuni
italiani». Pertanto: su
un totale di 44 milioni
535 mila euro di uscite,
17 mila sono destinati al-
la copertura dei costi
del personale. Come evi-
denziato in un articolo
pubblicato recentemen-
te da questo giornale,
consultando i bilanci co-
munali degli ultimi anni
si scopre che dal 2003 al
2008 c’è stato un incre-

mento delle
spese per il
personale di
3 milioni 16
mila 515 eu-
ro: tradotto
in percentua-
le significa
che la varia-
zione è stata
di «+22%».
Non poco.
Nel 2003, per
pagare i di-
pendenti co-
munali, se ne
sono andati
13 milioni
692.442,10 eu-
ro. Un anno

dopo - come si può evin-
cere dalla lettura del
grafico proposto in que-
sta pagina - la cifra è lie-
vitata a 14.395.253,37 eu-
ro mentre nel 2005 le
spese si sono attestate a
14 milioni 783 mila
638,06 euro. Si arriva
gradualmente a oggi: nel
2006 sono stati spesi
qualcosa come 16 milio-
ni 361 mila 264,40 euro
mentre - l’anno successi-
vo - si è partiti da una
previsione iniziale di
16.539.556,73 euro che si
è trasformata, poi, in
uscite complessive pari
a 16 milioni 729 mila
956,73 euro. Inoltre, si è
deciso di accontonare
dall’avanzo di ammini-
strazione 300mila euro
per gli adeguamenti con-
trattuali dei dipendenti
comunali.

CASOSEMAFORI:L’ADOCINATTESADISVILUPPI

Multe all’esame della Procura
Non è stato archiviato.

Ciò non significa che sia
stata aperta necessaria-
mente un’indagine ma -
quantomeno - il dossier è
«all’esame» dei magistra-
ti. Si apre uno spiraglio
per l’Associazione per la
difesa e l’orientamento
dei consumatori (Adoc)
che illustrerà gli ultimi
sviluppi martedì alle 12
all’albergo Internaziona-
le di via Trieste alla pre-
senza del presidente na-
zionale del sodalizio Car-
lo Pileri.

Il responsabile provin-
ciale dell’Adoc Ugo Previ-
ti resta abbottonato. Ha
fatto - come preannuncia-
to da questo giornale - le
verifiche sul destino dei
due esposti contro le mul-
te ai semafori presentati
nel passato. Il primo è
stato archiviato, il secon-
do «lo stanno esaminan-
do - sottolinea Previti - e
vedremo gli esiti». L’As-
sociazione dei consuma-
tori non si lancia in (faci-
li) entusiasmi ed è reali-
sta. Ma - quantomeno - il
fatto di aver indotto la
Procura ad «analizzare»
quelle documentazioni
può essere visto come un
successo. Si saprà - co-

munque - di più nel cor-
so della conferenza stam-
pa convocata martedì.

Ma entriamo nel meri-
to dei contenuti del se-
condo esposto che, al con-
trario del primo, era as-
sai più completo. In so-
stanza, i legali dell’asso-
ciazione avanzavano tut-
ta una serie di perplessi-
tà sul funzionamento dei
dispositivi di controllo ai
semafori. In primis, si
legge nella documentaza-
ione inviata alla Procura
nell’ottobre dello scorso
anno, «il contratto - speci-
ficava l’Adoc - stabiliva
in particolare che fosse-
ro i dipendenti della Ci-
tiesse (la ditta che ha in-
stallato le fotocamere,
ndr) a prelevare la docu-
mentazione fotografica,
analizzarla e poi conse-
gnare alla Polizia munici-
pale, entro dieci giorni
dall’accertamento, solo
quella in cui era stata ri-
levata una violazione. È
pertanto logico ritenere
che gli ufficiali di polizia
fossero spogliati dalle lo-
ro funzioni a favore di
meri dipendenti di una
società privata, infician-
do così la procedura di
comminazione della san-
zione». (fra. fa.)

Sanità al centro del dibattito politico a Gorizia. Og-
gi alle 17.30 nella sala del Consiglio provinciale - a cu-
ra del Comitato unitario della sanità isontina - si ter-
rà un dibattito pubblico sul tema «Nuovo (o vecchio?)
ospedale, vecchi (e nuovi) problemi. Poposte ed ini-
ziative». Parleranno Nicolò Fornasir e Giannino Bu-
sato. Il documento che emergerà verrà inviato a Ton-
do, Gherghetta e Romoli.

Sull’ipotesi - piuttosto concreta - dell’imminente av-
vicendamento alla direzione dell’Ass isontina, inter-
viene invece Giuseppe Cingolani, segretario comuna-
le del Pd.

Le responsabilità e i pesanti errori della Baccarin
sono evidenti. Ma, in un momento in cui stanno emer-
gendo le conseguenze di scelte politiche sbagliate, ci
auguriamo che i vertici regionali non giochino allo
scaricabarile. Un reale cambiamento può nascere so-
lo dal responsabile e onesto riconoscimento degli er-
rori politici commessi. Chiediamo che prima della de-
cisione sul nuovo direttore sia consultata la Confe-
renza dei sindaci isontini. Romoli deve pretendere
che ciò avvenga anche oggi, e deve fare in modo che
la Conferenza dei sindaci, di cui è il presidente, eser-
citi seriamente il suo compito di indirizzo e controllo
delle politiche sanitarie. Secondo alcune voci il nuo-
vo direttore potrebbe ricevere l’incarico solo per un
anno, in via provvisoria, in attesa che il centrodestra
riesca a trovare l’accordo su una soluzione più dura-
tura. Così si manderebbe davvero in rovina la nostra
Azienda sanitaria. Ci auguriamo che non si voglia fa-
re una scelta così irresponsabile».

Bocciati dai garanti
altri due referendum
I Radicali: «Il Comune teme
l’opinione dei goriziani,
ma non ci arrendiamo»

«A Gorizia i referen-
dum consultivi comunali
non s’hanno da fare». Ie-
ri pomeriggio, il leader
dei Radicali goriziani,
Pietro Pipi, ha parafrasa-
to il Manzoni per rendere
noto che il Comitato dei
garanti aveva – pochi mi-
nuti prima – bocciato gli
ultimi due quesiti refe-
rendari che l’associazio-
ne Trasparenza è parteci-
pazione aveva deposita-
to. Il primo, relativo al-
l’elezione diretta del di-
fensore civico, è stato cas-
sato per un vizio formale:
le firme sono state deposi-
tate in ritardo rispetto al
termine previsto. Il secondo, concernente la delibe-
ra d’iniziativa popolare, non ha trovato accoglimen-
to perché il Comitato dei garanti ha evidenziato co-
me fosse inappropriata la formulazione del quesi-
to. «C’è paura di far esprimere la gente - ha sottoli-
neato Pipi, commentando il giudizio dei tre garanti
-. Ai goriziani è stata negata la libertà di esercitare
un loro diritto civile». La battaglia dei Radicali, tut-
tavia, non sembra essere finita qui. «Valuteremo la
possibilità di presentare ricorso contro le motiva-
zioni del rigetto - ha aggiunto Pipi, presente ieri po-
meriggio in Comune insieme ad altri due compo-
nenti del direttivo locale, Marzia Pauluzzi e Loren-
zo Cenni -. In più, annunciamo fin da ora l’intenzio-
ne di voler presentare nuovamente il referendum
sull’elezione diretta del difensore civico». (n.c.)

Ettore Romoli

Crisi del capitalismo, attacco al lavoro, pericoli
di guerra. Il ruolo dei comunisti e della sinistra.
Di questo si parlerà oggi alle 20.30 al Kulturni
dom di Gorizia nell’assemblea a cui parteciperan-
no il senatore Giovanni Russo Spena, il deputato
Iacopo Venier, il senatore Fosco Giannini e la se-
gretaria generale Filcams-Cgil di Torino, Elena
Ferro e Pio De Angelis della segreteria regionale
Prc. L’assemblea è organizzata dall'area «L'Erne-
sto» del Prc.

Oggi dalle 9 alle 12 il consigliere regionale del Par-
tito Pensionati, Luigi Ferone ed il segretario sezio-
nale, Domenico Buonavitacola, incontreranno i citta-
dini nell’area mercato di via San Gabriele a Gorizia,
nel quadro della campagna contro il cumulo di red-
diti fra coniugi che sta falcidiando le pensioni di mi-
lioni di cittadini, colpevoli solo di essere sposati e
che colpisce anche vedovi o vedove che vedono cu-
mulare la pensione di reversibilità con la propria
pensione, tante volte appena sufficiente per vivere.

Gli esponenti dei Radicali
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